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L’UNITÀ ISTITUZIONALE  
E UNITÀ LOCALE

 CARATTERISTICHE STRUTTURALI

QUANDO UN’ISTITUZIONE PUBBLICA E UN’UNITÀ LOCALE SONO ATTIVE?

Sono attive le istituzioni e le unità locali che, alla data di riferimento del censimento  
(31 dicembre 2022), svolgono attività economica, anche se a carattere stagionale, e impiegano  
a tal fine fattori della produzione: risorse umane (anche a tempo parziale) ed economiche.

QUANDO UN’ISTITUZIONE PUBBLICA E UN’UNITÀ LOCALE SONO INATTIVE?

Sono inattive le istituzioni pubbliche e le unità locali che, alla data di riferimento del censimento 
(31 dicembre 2022), non impiegano risorse umane ed economiche e che hanno sospeso 
temporaneamente la propria attività a causa di eventi fortuiti (incendio, terremoto, emergenza 
sanitaria, ecc.), ristrutturazione dei locali, problemi economici contingenti. È inattiva anche 
l’istituzione che, pur se costituita formalmente, non ha ancora iniziato l’attività. 

QUANDO UN’ISTITUZIONE PUBBLICA E UN’UNITÀ LOCALE SONO CESSATE?

Sono cessate le istituzioni pubbliche e le unità locali che, alla data di riferimento del censimento  
(31 dicembre 2022), hanno terminato definitivamente l’attività, non impiegando più né risorse 
umane né risorse economiche.
Costituiscono causa di cessazione: scioglimento, cessazione d’ufficio, fusione totale o parziale, 
scissione, cessione.
Non costituiscono cessazione dell’attività i seguenti casi: trasferimento in altra sede; modifica 
dell’assetto proprietario dell’unità.

QUANDO L’ISTITUZIONE PUBBLICA È UNILOCALIZZATA?

L’istituzione pubblica è unilocalizzata qualora esplica la propria attività economica in un’unica sede 
ove sono ubicati anche gli uffici amministrativi e/o direzionali. In tal caso, l’unità locale corrisponde 
all’unità istituzionale.

QUANDO L’ISTITUZIONE PUBBLICA È PLURILOCALIZZATA?

Un’istituzione è plurilocalizzata quando è articolata in una sede centrale, in cui l’istituzione esplica 
parte delle proprie attività e dove sono ubicati i principali uffici amministrativi e/o direzionali,  
e in una o più sedi secondarie. In tal caso le unità locali sono rappresentate, oltre che dalla sede 
centrale, anche dalle sedi secondarie.



RILEVAZIONE CENSUARIA DELLE ISTITUZIONI PUBBLICHE

FAQ

2

COSA SI INTENDE PER ATTIVITÀ ECONOMICA? 

Si intende l’attività di produzione di beni o servizi che ha luogo quando risorse umane ed 
economiche quali lavoro, impianti e materie prime concorrono all’ottenimento di beni o alla 
prestazione di servizi. Un’attività economica è caratterizzata dall’uso di fattori della produzione,  
da un processo di produzione e da uno o più prodotti ottenuti (merci o prestazioni di servizi). 

COSA SI INTENDE PER ATTIVITÀ ECONOMICA PRINCIPALE?

È l’attività economica svolta in maniera prevalente presso l’unità istituzionale e le unità locali che 
eseguono più attività (multifunzionali). La prevalenza di un’attività sulle altre è stabilita sulla base 
del valore aggiunto che ne deriva o, in mancanza di tale dato, sulla base del fatturato oppure, 
nell’ordine, in base a: spese per il personale; retribuzioni lorde annue; numero medio annuo di 
addetti dedicati.  

QUAL È L’ATTIVITÀ ECONOMICA PRINCIPALE DEL COMUNE? 

L’attività economica principale di un Comune, inteso come unità istituzionale, è: “Attività degli 
organi legislativi ed esecutivi, centrali e locali; amministrazione finanziaria; amministrazioni 
regionali, provinciali e comunali” (ATECO 84.11.10). Si evidenzia che l’attività economica principale 
delle singole unità locali di un Comune differisce da quella dell’unità istituzionale rappresentata 
dal Comune nel suo insieme sulla base dell’attività effettivamente svolta. Ad esempio l’attività 
economica di una biblioteca comunale è “Attività di biblioteche e archivi” (ATECO 91.00.0), quella di 
un asilo nido è “Servizi di asili nido, assistenza diurna per minori disabili” (ATECO 88.91.0), eccetera. 
Si ricorda che la prevalenza di un’attività sulle altre è stabilita sulla base del valore aggiunto che ne 
deriva o, in mancanza di tale dato, sulla base del fatturato oppure, nell’ordine, in base a: spese per 
il personale; retribuzioni lorde annue; numero medio annuo di personale dedicato. 


